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OGGETTO: FAMI 2014-2020 – PROG-3072 progetto P.E.R.L.A. – Percorsi di Emersione Regolare 

del Lavoro in Agricoltura – Approvazione dello Schema di Protocollo Operativo. 

 

LA DIRETTICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, 

RICERCA E LAVORO 

 

In qualità di Capofila del progetto PROG- 3072 - P.E.R.L.A. 

 

VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che 

istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, che modifica la decisione 2008/381/CE del 

Consiglio e che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione del 25 luglio 2014, che integra 

il Regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di 

gestione e di controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit;  

- i Regolamenti delegati (UE) n. 1048/2014 e 1049/2014 del 30 luglio 2014 della Commissione in 

tema di comunicazione, pubblicità e diffusione delle informazioni;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/840 della Commissione del 29 maggio 2015 sui 

controlli effettuati dalle autorità responsabili ai sensi del Regolamento (UE) n. 514/2014;  

- la Decisione C(2015) 5343 del 3 agosto 2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato 

il Programma Nazionale dell'Italia per il sostegno nell'ambito del Fondo asilo, migrazione e 

integrazione (FAMI) per il periodo dal 2014 al 2020, successivamente modificato e approvato 

con Decisione C(2017) 8713 del 11 dicembre 2017 nel quale è previsto uno stanziamento 

massimo del contributo comunitario pari ad € 387.698.100,00 finanziato dalla linea di bilancio 

18/03/01 del bilancio generale dell'Unione;  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- il Programma Nazionale FAMI 2014 - 2020 che individua, quale Autorità delegata del FAMI: 

Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione – Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, in qualità di Autorità, individuata ai sensi dell’art. 5, paragrafo 1 del 

Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014, che prevede che parte di compiti dell’Autorità 

responsabile possano essere demandati ad un’Autorità delegata, conformemente all’art. 25, 

paragrafo 1, lettera c), del Regolamento (UE) n. 514/2014;  

- il Decreto n. 01 del 03 gennaio 2019 con il quale il Direttore Generale, nella duplice veste di 

Autorità Delegata FAMI e Organismo Intermedio del PON Inclusione, ha adottato l’Avviso 

pubblico n. 1/2019 del 3 gennaio 2019 per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul 

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale – 

ON2 Integrazione – e sul Fondo Sociale Europeo Programma Operativo Nazionale “Inclusione” 

2014-2020 Asse 3 – Priorità di Investimento 9i - Obiettivo Specifico 9.2.3. Sotto Azione III - 

Prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo, per un 

importo complessivo pari a € 23.000.000,00 (ventitremilioni/00), di cui € 15.000.000,00 

(quindicimilioni/00) a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione e € 8 milioni 

(ottomilioni/00) a valere sul Fondo sociale europeo; 
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- il Decreto Direttoriale n. 110 del 30.08.2019 con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali ha finanziato il progetto presentato dalla Regione Lazio “P.E.R.L.A. - Percorsi di 

Emersione Regolare del Lavoro in Agricoltura” per un importo pari a € 1.300.256,12; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04173 del 05/04/2019 con la quale è conferito al dott. Paolo 

Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area Predisposizione degli interventi della Direzione 

regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio (ora 

Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro); 

- l’Atto di Organizzazione 12 febbraio 2020, n. G01297 “Assegnazione del personale non 

dirigenziale all'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”; 

- la Convezione stipulata il 9 giugno 2020 tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la 

Regione Lazio nella quale vengono definite le reciproche responsabilità nella gestione delle 

attività nell’ambito del FAMI; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11919 del 14 ottobre 2020 “P.E.R.L.A. – Percorsi di 

Emersione Regolare del Lavoro in Agricoltura PROG-3072 - Accertamento delle risorse 

finanziare di € 1.300.256,12 a valere sul capitolo 228172 di cui € 514.502,44per l'esercizio 

finanziario 2020, € 395.676,84 per l'esercizio finanziario 2021 ed € 390.076,84 per l'esercizio 

finanziario 2022” cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto; 

- la Determinazione dirigenziale del 25 novembre 2020 n. G14088 “PROG-3072 FAMI 2014/2020 

– Impegno di spesa a favore dei partner del progetto P.E.R.L.A. – Percorsi di Emersione Regolare 

del Lavoro in Agricoltura - finanziato a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (da 

ora FAMI) 2014-2020. Risorse finanziare di € 1.300.256,12 di cui € 514.502,44 per l’esercizio 

finanziario 2020, € 395.676,84 per l’esercizio finanziario 2021 ed € 390.076,84 per l’esercizio 

finanziario 2022” cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto; 

- la nota prot. n. 0108668 del 4 febbraio 2021 “Presentazione e avvio collaborazione nell’ambito 

del Progetto PERLA – Percorsi di Emersione Regolare del Lavoro in Agricoltura Prog. 3072 – 

CUP: F85G20000060006 Regione Lazio – Fondo FAMI 2014-2020 inviata ai Comuni di Latina, 

Sonnino, Minturno, San Felice Circeo, Terracina, Sabaudia, Aprilia, Pomezia, Frosinone, 

Nettuno, Fondi, al Consorzio per la gestione dei servi sociali dei comuni del Cassinate sede 

Pedimonte San Germano  e al Consorzio AIPES -gestione servizi sociali dei comuni della media 

valle del Liri;   

PREMESSO che: 

- con il Decreto Direttoriale n. 110 del 30.08.2019, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

ha finanziato il progetto “PERLA - Percorsi di Emersione Regolare del Lavoro in Agricoltura” 

(da ora PERLA) PROG-3072 presentata dalla Regione Lazio; 

- la Regione Lazio è tra le regioni con il più alto numero di presenze (9.537) di lavoratori nel settore 

agricolo; Il 4,1% degli stranieri occupati in agricoltura lavora principalmente nella provincia di Latina, e 

dalla lettura dei dati a livello locale, si può sostenere che l’inserimento degli immigrati nel sistema 

economico produttivo mostra: la persistente vulnerabilità della loro condizione lavorativa, che in alcuni 

casi si traduce anche in relazioni contrattuali in cui sono violati i più elementari diritti umani e sociali; 

CONSIDERATO che: 

- il progetto P.E.R.L.A. prevede una “Rete integrata tra servizi pubblici e servizi del privato sociale” le cui 

attività saranno finalizzate a contrastare, prima, e regolarizzare, poi, i diffusi fenomeni di lavoro prestato 

al di fuori del quadro normativo, legale e contrattuale, a presidio e tutela della persona-lavoratore, del 

mercato, dell’impresa e dell’ordine pubblico-collettivo nonché il rafforzamento delle reti territoriali; 
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- il progetto ha i seguenti obiettivi specifici: OS1 Consolidare l'attività di governance ed integrazione 

territoriale fra i servizi (fondare le politiche di sviluppo sul riconoscimento e la valorizzazione delle 

specificità territoriali; accompagnare gli attori territoriali nell’analisi delle vocazioni territoriali e 

nell’individuazione di strategie di sviluppo condivise, adeguate e sostenibili); OS2 Promuovere accesso 

servizi per l'integrazione – PUA, CPI, Sportelli Patronati e Sindacali; Favorire l’inclusione sociale 

attraverso il recupero dei patrimoni confiscati e di altri beni del patrimonio pubblico; Realizzare 

sperimentazione di laboratori di empowerment rivolti ai destinatari; OS3 Rafforzamento dei servizi di 

mediazione linguistica e culturale (fissi e mobili) per garantire l’effettivo accesso degli stranieri a servizi 

pubblici, attivando processi di razionalizzazione delle competenze degli operatori e qualificando l’offerta 

informativa anche attraverso prodotti plurilingue e strumenti multimediali; OS4 Rafforzare le condizioni 

di legalità delle aree strategiche per lo sviluppo economico; Favorire la conoscenza di opportunità 

legislative attraverso lo sportello legale; OS5 Sostegno al ruolo multifunzionale dell’agricoltura; OS6 

Promuovere percorsi di legalità - Bollino Etico Sociale da rilasciare alle aziende sane; OS7 Rinforzare le 

competenze di migranti attraverso la sperimentazione di pacchetti formativi; attività di outreaching; OS 8 

Azione di capacity building e confronto con altre realtà regionali e nazionali; 

- il partenariato del progetto PERLA è costituito da: in qualità di capofila la Direzione regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro e come partner Latina Formazione e Lavoro srl; KARIBU' Società 

Cooperariva Sociale Integrata a r.l.; MASPRO CONSULTING; CONFAIL; F.I.M.I. E.B.A.R. di Roma e 

Provincia; SYNERGASIA Cooperativa Sociale Onlus; Fondazione Laboratorio e per le Politiche Sociali 

Labos; ENAIP Impresa Sociale srl; NINFEA Cooperativa Sociale; Kairos Società Cooperativa Sociale a 

r.l. Onlus; Centro Studi e Ricerche IDOS; Fattoria Solidale del Circeo; ARTEINSIEME Società 

Cooperativa Sociale; PROXENIA Società Cooperativa Sociale; FONDACA – Fondazione per la 

cittadinanza attiva Onlus; 

- la Regione Lazio con nota prot. n. 0108668 del 4 febbraio 2021 ha chiesto la collaborazione 

nell’ambito del progetto PERLA alle Amministrazioni comunali, precedentemente indicati, al 

fine di contrastare il caporalato rafforzando le reti integrate tra i servizi pubblici e del privato 

sociale; 

- il Progetto PERLA prevede la collaborazione con le Amministrazioni comunali e i partner del Progetto 

PERLA al fine di rendere efficace la Rete integrata tra servizi pubblici e servizi del privato sociale e che 

al fine della collaborazione tra le parti è necessario stipulare un Protocollo Operativo nel quale sono 

indicati i servizi e le modalità che le Amministrazioni comunali i partner del Progetto PERLA mettono a 

disposizione per il consolidamento dei processi di collegamento delle reti territoriali con creazione di 

punti unici di accesso mobili e fissi per migliorare l’offerta di servizi ai migranti e rafforzamento dei PUA 

degli EE. LL. maggiormente investiti dal fenomeno del caporalato; 

RITENUTO necessario 

- approvare lo schema di Protocollo Operativo per rendere efficace la Rete integrata tra servizi pubblici e 

servizi del privato sociale allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

DETERMINA 

1. di approvare lo schema di Protocollo Operativo per rendere efficace la Rete integrata tra servizi 

pubblici e servizi del privato sociale allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 
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2. di notificare il presente atto compreso l’allegato A alle Amministrazioni comunali che hanno 

aderito alla proposta di collaborazione nell’ambito del Progetto PERLA. 

Di pubblicare la presente determinazione sul sito istituzionale della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it e sul canale tematico lavoro al fine di darne la più ampia diffusione. 

   

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Allegato A 

 
SCHEMA 

di 

PROTOCOLLO OPERATIVO 
per la realizzazione di attività comuni nell’ambito 

del progetto FAMI-PROG-3072” “Percorsi di Emersione Regolare del Lavoro in Agricoltura” 
CUP_F85G20000060006 

 
 
 

Tra 
 
la REGIONE LAZIO con sede legale in Roma - 00145 - Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, con codice fiscale 
80143490581 - rappresentata dalla Direttrice ___________________della Direzione regionale 
Direzione regionale Formazione, Istruzione, Ricerca e Lavoro 
   
 
 
 

il 
 

Il COMUNE _______________________________________________________ 
con sede legale in  _______________________________________________   -  
rappresentata dal Sindaco ____________________________________________  
 

e 
 

il Partner __________________________________________________________ 
con sede legale in ___________________________________________________  -  
rappresentata dal ___________________________________________________  
 

 
PREMESSO CHE: 

 

(a) il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca 
disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento 
di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la 
gestione delle crisi; 

 

(b) il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che 
istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio 
e abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
decisione 2007/435/CE del Consiglio; 
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(c) il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il 
regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e 
di controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 

 

(d) il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 dispone sui 
controlli effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014; 

 

(f) la convenzione del 28 maggio 2015 disciplina lo svolgimento delle funzioni di Autorità delegata 
(AD) nella gestione delle attività nell’ambito del FAMI; 

 

(g) in data 30 ottobre 2018 è stato aggiornato l’addendum alla convenzione tra AR e AD e in data 18 
luglio 2019 è stata aggiornata la programmazione esecutiva allegata alla Convenzione di delega al 
fine di modificare la distribuzione tra le linee d’intervento delle risorse finanziarie assegnate 
all’Autorità delegata, aumentando, in particolare, la dotazione per la realizzazione di interventi 
d’integrazione socio-lavorativa per prevenire e contrastare il caporalato, anche tramite attività di 
agricoltura sociale, per mantenere condizioni di regolarità lavorativa (OS2-ON2 lett. i-ter); 

 

(h) all’Autorità delegata del FAMI, individuata nella Direzione Generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 5, paragrafo 
1 del Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014, sono stati demandati parte di compiti dell’Autorità 
responsabile, conformemente all’art. 25, paragrafo 1, lettera c), del Regolamento (UE) n. 514/2014; 

 

(i) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 novembre 2019, registrato alla Corte dei 
Conti il 5 dicembre 2019 al n. 1-3324, conferisce alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della 
Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione; 

 

(j) Il Programma Nazionale FAMI, approvato con Decisione C(2015) 5343 del 3 agosto 2015 e 
successivamente modificato con Decisione C(2016) 1823 del 21 marzo 2016, C(2017) 5587 del 14 
agosto 2017, C(2017) 8713 dell’11 Dicembre 2017, C(2018) 8142 del 7 dicembre 2018 e C(2019) 3946 
del 21 maggio 2019; 

 

(k) con decreto prot. n. 0000001 del 03/01/2019 è stato adottato l’Avviso pubblico per la 
presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 
– Obiettivo Specifico 2 - Obiettivo Nazionale 2 - lettera i-ter) prevenire e contrastare il lavoro nero ed 
il caporalato il Soggetto proponente Regione Lazio ha trasmesso tramite il sistema informativo del 
FAMI, la proposta progettuale “PERLA - PERCORSI DI EMERSIONE REGOLARE DEL LAVORO IN 
AGRICOLTURA”; 

 

(l) con decreto n. 91 del 17/07/2019 questa Autorità delegata ha approvato la graduatoria finale dei 
progetti presentati a valere sul Lotto 1-FAMI e ha ammesso al finanziamento i primi quattro progetti 
in graduatoria; 
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(m) con decreto n. 92 del 19 luglio 2019, registrato dalla Corte dei conti il 22/08/2019 al n. 1-2941 e 
dall’Ufficio centrale di Bilancio il 22/07/2019 al prot. n. 7587, sono state incrementate le risorse 
destinate al finanziamento dei progetti presentati sull’Avviso n.1/2019 a valere sul lotto 1-FAMI, in 
conformità con il dettato dell’art. 3.3 dell’Avviso; 

(n) con decreto n. 110 del 30/08/2019 sono stati ammessi a finanziamento ulteriori 11 progetti che 
hanno ottenuto un punteggio non inferiore a 60/100; 

(o) l’Autorità delegata ha effettuato le verifiche previste dalla normativa ai fini della stipula della 
Convenzione di sovvenzione, con particolare riferimento alla regolarità contributiva e fiscale, 
all’assenza di carichi pendenti, all’assenza di stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato 
preventivo, o altra situazione equivalente, all’assenza, verificata attraverso l’accesso alla Banca Dati 
Nazionali Antimafia, di procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una 
delle cause ostative previste dal D.lgs. 159/2011 

Tutto quanto sopra premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 

ARTICOLO 1 

Le premesse costituiscono parte integrante ed essenziale del presente protocollo. 

ARTICOLO 2 

In considerazione dell’espressa volontà di collaborazione tra i Partner del Progetto PERLA, la Regione 
Lazio e il Comune di ______________ alla luce delle comuni finalità precedentemente illustrate, le 
Parti convengono di dare vita ad una cooperazione a far data dalla firma della presente Protocollo 
Operativo fino alla conclusione del progetto PERLA, per il perseguimento delle finalità e degli scopi 
indicati in premessa ed in seguito (promuovere l’accesso ai servizi per l'integrazione – PUA, CPI, 
Sportelli Patronati e Sindacali; Rafforzare i servizi fissi e mobili con l’ausilio di mediatori), in un’ottica 
di integrazione delle rispettive competenze; 
 

ARTICOLO 3 
 

Il Protocollo Operativo ha per oggetto il consolidamento dei processi di collegamento delle Reti 
Territoriali con creazione di punti unici di accesso mobili e fissi per migliorare l’offerta di servizi ai 
migranti e rafforzamento PUA degli EE. LL. maggiormente investiti dal fenomeno del caporalato e con 
la percentuale maggiore di presenza utenza straniera nell’ambito del progetto denominato “PERLA - 
Percorsi di Emersione Regolare del Lavoro in Agricoltura”, finanziato a valere sull’ OS2 – ON2, del 
Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020. 
 

ARTICOLO 4 
 
Attraverso la partecipazione al progetto, il Comune di ___________________ verrà supportato nelle 
attività di presa in carico dell’utenza straniera attraverso un servizio di rafforzamento 
________________ degli EE.LL. maggiormente investiti dal fenomeno del caporalato e con una 
maggiore percentuale di presenza utenza straniera. 
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 L’attività principale sarà di tipo promozionale, finalizzata da una parte ad agevolare la 
regolarizzazione delle attività non dichiarate, inducendo i datori di lavoro ad osservare le leggi ed i 
contratti collettivi vigenti, dall’altra informando i lavoratori dei propri diritti e delle opportunità 
legislative e lavorative connesse al sistema produttivo locale. 
 
Il Partner __________________ attiverà presso il Comune di _____________ un servizio di 
_________________ (indicare gg settimana ed ore xx alle ore xx nonché ulteriori modalità di 
svolgimento del servizio); 
 
Visto il periodo di pandemia il partner ___________________è disponibile anche ad attivare il 
servizio di ____________________ a distanza con idonee piattaforme informatiche di virtual 
meeeting. 
 
 Il Comune di____________inoltre verrà coinvolto in tutte le attività di sensibilizzazione, 
capacity building, formazione, scambio di buone prassi, workshop di co-design workshop per la 
ridefinizione condivisa di percorsi e modelli di lavoro di rete tra i soggetti pubblici e privati che si 
occupano di integrazione e lavoro e welfare generativo, co-progettazione e nuove mutualità 
territoriali nelle politiche di integrazione anche attraverso scambi e visite in loco del personale 
afferente al gruppo di lavoro previsto dal progetto PERLA, con costi di missione a carico delle linee di 
budget a ciò dedicate nel progetto. 
 

 
ARTICOLO 5 

 
Gli obiettivi da raggiungere sono quelli indicati nella proposta progettuale ammessa a finanziamento. 
Sono Destinatari diretti della proposta progettuale i cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti 
sul territorio regionale, vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo, titolari di protezione 
internazionale, sussidiaria ed umanitaria in età lavorativa 16-64 anni. 
I servizi sono indirizzati, non solo al singolo ma anche alle famiglie e alle comunità di appartenenza. 
Una attenzione specifica sarà dedicata alle donne e ai vulnerabili. operatori pubblici e del privato 
sociale che a vario titolo si occupano di immigrazione e di integrazione socio-lavorativa. Destinatari 
indiretti sono: dirigenti, funzionari, e operatori, oltre che gli organi politici degli Enti territoriali che 
programmano, gestiscono ed erogano servizi rivolti ai cittadini dei paesi terzi, nell’ottica del 
rafforzamento delle competenze sulla tematica dei servizi al lavoro. 
Destinatari indiretti della proposta sono i dirigenti, funzionari, e operatori, oltre che gli organi politici 
degli Enti territoriali che programmano, gestiscono e erogano servizi rivolti ai cittadini dei paesi terzi, 
nell’ottica del rafforzamento delle competenze sulla tematica dei servizi al lavoro; Le aziende locali e 
la comunità tutta 
 

ARTICOLO 6 
 

6.1 GRUPPO DI LAVORO 
Per la realizzazione delle attività sopra descritte, le Parti convengono di istituire un gruppo di 
lavoro al fine di favorire il raccordo e le modalità di lavoro comune sia da un punto di vista 
metodologico che operativo, con il compito fra gli altri di:  
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a) dare attuazione al presente Protocollo; 
b) definire le ulteriori attività da mettere in campo per il rafforzamento dei servizi territoriali 

anche al fine di una costruzione di un modello e della sua disseminazione 
c) valutare lo stato e le prospettive della collaborazione e individuare le priorità; 
d) creare un sistema di monitoraggio della performance. 

 
Il Gruppo di Lavoro sarà composto da membri designati dalla Regione Lazio – Direzione 
Formazione, Istruzione, Ricerca e Lavoro  …………, dal Comune di _________ – Direzione/ 
Servizio _________________, dal partner _______________________e dal Project Manager 
di progetto 

 
6.2 RESPONSABILI E REFERENTI 

 
Responsabili e referenti per questo protocollo operativo e per i rapporti tra le parti sono il 
Direttore della Direzione regionale Formazione, Istruzione, Ricerca e Lavoro  
___________________________ - e ( indicare Sindaco o Assessore o  
P.O.___________________________________ del Comune di _____________________ 

 
Essi stabiliranno concordemente contenuti, modi e tempi della collaborazione tra i due Enti, 
favorendo il pieno espletamento delle attività che saranno assunte in comune.  

 
Il Referente tecnico del protocollo è 

 
per la Regione Lazio – Dott. Claudio Priori, Posizione Organizzativa della Direzione 
Regionale Formazione, Istruzione, Ricerca e Lavoro    
per il Comune di __( indicare il nominativo della risorsa umana che si occuperà di seguire 
operativamente, tecnicamente e gestionalmente il servizio e il rapporto con il partner 
erogatore del servizio)____________________ – ____________________________, 
______  
per il Partner _______________ – ___________________________, ______. 

 
Il Referente scientifico del protocollo è 

- Per la Regione Lazio la Dott.ssa Romina Papetti - Project Manager del progetto PERLA 
 

ARTICOLO 7 
 

Il presente Protocollo Operativo non comporta oneri finanziari a carico delle Parti, né alcuna 
ripercussione sul budget messo a disposizione dal fondo FAMI. 
 

ARTICOLO 8 
 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali dei soggetti implicati nelle attività di cui al presente 
protocollo in ottemperanza a quanto stabilito dal D.lgs. 196/2003 e dal GDPR (Regolamento UE 
2016/679), 
 

Pagina  10 / 11

Atto n. G01630 del 17/02/2021



 

 

ARTICOLO 9 
 

Il presente Protocollo Operativo resterà in vigore fino al termine delle attività progettuali previste per 
il 31 dicembre 2021 salvo eventuali proroghe concesse dall’AR. 
In caso di eventuali proroghe, la durata del presente protocollo verrà automaticamente posticipata 
fino alla nuova data di conclusione progettuale. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
_________, ____________________ 
 
 
REGIONE LAZIO 
    
_________________________ 

 
 

IL PARTNER _________________________ 
 

   COMUNE DI _________________________ 
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